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Rito romano 

Sabato, 1 gennaio 2022 

MMAARRIIAA  SSAANNTTIISSSSIIMMAA  MMAADDRREE  DDII  DDIIOO  

Cristo nasce dal seno della Vergine intemerata 

per opera di quello Spirito che fa 

nascere dall’utero della Santa Chiesa il 

cristiano, la cui vera pace consiste nel 

non separarsi dalla volontà di Dio. 

S. Leone Magno, Sermone 29, I, 1 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

PRIMA LETTURA  

Nm 6, 22-27 

Porranno il mio nome sugli Israeliti, e io li benedirò. 

 

Dal libro dei Numeri 

 

Il Signore parlò a Mosè e disse: «Parla ad Aronne e ai suoi figli dicendo: “Così benedirete 

gli Israeliti: direte loro: 

Ti benedica il Signore 

e ti custodisca. 

Il Signore faccia risplendere per te il suo volto 

e ti faccia grazia. 

Il Signore rivolga a te il suo volto 

e ti conceda pace”. 

Così porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò». 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Sal 66 

 

R/. Dio abbia pietà di noi e ci benedica.  

 

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 

su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via, 

la tua salvezza fra tutte le genti. R/. 

 

Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 

perché tu giudichi i popoli con rettitudine, 

governi le nazioni sulla terra.  R/. 

 

Ti lodino i popoli, o Dio, 
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ti lodino i popoli tutti. 

Ci benedica Dio e lo temano 

tutti i confini della terra. R/. 

SECONDA LETTURA  

Gal 4,4-7 

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna.  

 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati  

 

Fratelli, quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato 

sotto la Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione 

a figli.  

E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, 

il quale grida: Abbà! Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche 

erede per grazia di Dio. 

 

CANTO AL VANGELO (Ebr 1,1.2)  

Alleluia, alleluia. 

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi 

Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti; 

ultimamente, in questi giorni, 

ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 

Alleluia.  

 

VANGELO  

Lc 2,16-21  

I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo nome 

Gesù.  

 

+ Dal Vangelo secondo Luca 

 

In quel tempo, [i pastori] andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il 

bambino, adagiato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino 

era stato detto loro.  

Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, da parte sua, 

custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore. 

I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e 

visto, com’era stato detto loro. 

Quando furono compiuti gli otto giorni prescritti per la circoncisione, gli fu messo nome 

Gesù, come era stato chiamato dall’angelo prima che fosse concepito nel grembo. 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

(Dall’Orazionale CEI 2020) 

Con l’animo colmo di esultanza per la divina maternità della Vergine Maria, innalziamo al 

Padre la nostra filiale e unanime preghiera.  
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Preghiamo insieme e diciamo: Per intercessione di Maria, ascoltaci, o Padre.  

 

1. Per la comunità ecclesiale: sull’esempio di Maria, immagine e modello della Chiesa, sia 

docile all’ascolto della parola di vita e conduca l’umanità all’incontro con il Salvatore. 

Preghiamo.  

2. Per i genitori: accolgano il dono della vita come una benedizione di Dio e siano, per i 

loro figli, saggi educatori e coerenti testimoni della fede. Preghiamo.  

3. Per gli operatori di pace: il loro impegno a favore della riconciliazione e della fraternità 

fra i popoli sia efficace e fruttuoso. Preghiamo.  

4. Per tutte le donne: guardando a Maria, Vergine e Madre, vivano in pienezza la propria 

vocazione materna e promuovano il valore della bellezza e dell’amore. Preghiamo.  

5. Per noi qui presenti: l’anno nuovo, che riceviamo dalla bontà del Signore, sia vissuto 

nelle nostre famiglie e nelle nostre comunità come tempo di grazia, nell’adesione operosa e 

serena alla sua volontà. Preghiamo.  

 

O Dio, principio e fine di tutte le cose, accogli dalle mani di Maria, Madre dei viventi, le 

preghiere del tuo popolo: dona a noi tutti di crescere con la forza del tuo Spirito fino a 

giungere alla piena maturità di Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

 

PERCORSO ESEGETICO 

 

Si passa dallo stupore alla pura contemplazione 

del mistero di Gesù, 

che ci salva facendosi cibo per noi, 

attraverso la custodia attenta e silenziosa di ogni sua parola, 

come Maria ci insegna. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 5, 31-37 

Voi scrutate le scritture credendo di avere in esse la vita eterna; ebbene, sono proprio esse 

che mi rendono testimonianza. (v. 39) 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 14, 7-24 

Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi mi ama. Chi mi ama sarà amato dal 

Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui. (v. 21) 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 17, 1-26 

Le parole che hai dato a me io le ho date a loro; essi le hanno accolte e sanno veramente 

che sono uscito da te e hanno creduto che tu mi hai mandato. (v. 8) 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA, CAP. 2, 41-51 

Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. (v. 51b) 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA, CAP. 10, 38-42 
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Maria ... sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua parola. (v. 39b) 

 

SALMO 119 (118), 97-112 

Quanto sono dolci al mio palato le tue parole: più del miele per la mia bocca. Dai tuoi 

decreti ricevo intelligenza, per questo odio ogni via di menzogna. (vv. 103-104) 

 

DAL LIBRO DEI PROVERBI, CAP. 2, 1-17 

Figlio mio, se tu accoglierai le mie parole e custodirai in te i miei precetti, allora 

comprenderai il timore del Signore e troverai la scienza di Dio, perché il Signore dà la 

sapienza. (vv. 1. 5-6a) 

COMMENTO PATRISTICO 

 

SANT’ANSELMO 

Disc. 52; PL 158, 955-956 

 

O Vergine, per la tua benedizione è benedetta ogni creatura, vescovo 

 

Cielo, stelle, terra, fiumi, giorno, notte e tutte le creature che sono sottoposte al potere 

dell’uomo o disposte per la sua utilità si rallegrano, o Signora, di essere stati per mezzo tuo 

in certo modo risuscitati allo splendore che avevano perduto, e di avere ricevuto una grazia 

nuova inesprimibile. Erano tutte come morte le cose, poiché avevano perduto la dignità 

originale alla quale erano state destinate. Loro fine era di servire al dominio o alle necessità 

delle creature cui spetta di elevare la lode a Dio. Erano schiacciate dall’oppressione e 

avevano perso vivezza per l’abuso di coloro che s’erano fatti servi degli idoli. Ma agli idoli 

non erano destinate. Ora invece, quasi risuscitate, si rallegrano di essere rette dal dominio 

e abbellite dall’uso degli uomini che lodano Dio. 

Hanno esultato come di una nuova e inestimabile grazia sentendo che Dio stesso, lo stesso 

loro Creatore non solo invisibilmente le regge dall’alto, ma anche, presente visibilmente tra 

di loro, le santifica servendosi di esse. Questi beni così grandi sono venuti dal frutto 

benedetto del grembo benedetto di Maria benedetta. 

Per la pienezza della tua grazia anche le creature che erano negl’inferi si rallegrano nella 

gioia di essere liberate, e quelle che sono sulla terra gioiscono di essere rinnovate. Invero 

per il medesimo glorioso figlio della tua gloriosa verginità, esultano, liberati dalla loro 

prigionia, tutti i giusti che sono morti prima della sua morte vivificatrice, e gli angeli si 

rallegrano perché è rifatta nuova la loro città diroccata. 

O donna piena e sovrabbondante di grazia, ogni creatura rinverdisce, inondata dal 

traboccare della tua pienezza. O vergine benedetta e più che benedetta, per la cui 

benedizione ogni creatura è benedetta dal suo Creatore, e il Creatore è benedetto da ogni 

creatura. 

 

A Maria Dio diede il Figlio suo unico che aveva generato dal suo seno uguale a se stesso e 

che amava come se stesso, e da Maria plasmò il Figlio, non un altro, ma il medesimo, in 

modo che secondo la natura fosse l’unico e medesimo figlio comune di Dio e di Maria. Dio 

creò ogni creatura, e Maria generò Dio: Dio, che aveva creato ogni cosa, si fece lui stesso 
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creatura di Maria, e ha ricreato così tutto quello che aveva creato. E mentre aveva potuto 

creare tutte le cose dal nulla, dopo la loro rovina non volle restaurarle senza Maria. 

Dio dunque è il padre delle cose create, Maria la madre delle cose ricreate. Dio è padre 

della fondazione del mondo, Maria la madre della sua riparazione, poiché Dio ha generato 

colui per mezzo del quale tutto è stato fatto, e Maria ha partorito colui per opera del quale 

tutte le cose sono state salvate. Dio ha generato colui senza del quale niente assolutamente 

è, e Maria ha partorito colui senza del quale niente è bene. 

Davvero con te è il Signore che volle che tutte le creature, e lui stesso insieme, dovessero 

tanto a te. 
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